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noia a Sali Siro, sbadigli all'Olimpico Coppa Italia 

LAZIO-JUVE AL PICCOLO TROnO 

Boninsegna (a sinistra) esultante dopo il goal che ha dato la vittoria all ' Inter nul derby 

Nerazzurri e rossoneri confermano di attraversare un periodo disastroso 

Milan-Inter: Boninsegna 
rompe Vequilibrio al 77* 
L'IO frutto di un colpo di... nuca del centravanti — Maldini decide a 
metà ripresa di sostituire Benetti e questi si arrabbia platealmente 

Risultato bianco - Due goal di 
Altafini: ma l'arbitro aveva già 
fischiato! - Biancoazzurri e bian-
coneri pensavano chiaramente ai 
prossimi incontri di campionato 

MILAN: Vecchi 6; Sabadi-
fli 5,5, Zignoli 6; Anquillet-
ti 6, Turone 6—, Bianchi 6—; 
Sogliano 6, Benetti 5 (Maltie
ra I I I dal 22' s.t. 5,5), Turini 6, 
Rivera 5, Chiarugi 6 + . 

INTER: Bordon 6; Giuberto-
ni 6—, Fedele 6; Scala 6 + , 
Facchetti 6, Burgnich 6—; Mas
sa 6, Mazzola 6—, Bonlnse
gna 6, Bedin 6—, Mariani 5,5 
(Doldi dal W s.t. 6—). 

ARBITRO: Gussoni 6—. 
MARCATORE: Boninsegna al 

ti' della ripresa. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno buono. Spettatori 25.000 
circa di cui 19.008 paganti pari 
ad un incasso di L. 44347.600. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Angoli 5-0 per l'Inter. Ammonito 
Benetti per gioco violento. Pre
sente in tribuna il CT Valca-
reggi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Il previsto derby dello squal
lore. Alla fine l'ha vinto l'In
ter, e il fatto basta da solo a 
dire quanto sia acuta la cri
si del Milan. Ciò premesso bi
sogna pure aggiungere che I 
nerazzurri l'hanno In fondo 
meritato, non foss'altro che 
per aver dato, specie nella ri
presa, un pizzico di determi
nazione e di pericolosità in 
più ai loro tentativi, e per 
aver cercato, dopo averlo rag
giunto, di legittimare con bel
l'impegno il loro successo. La 
doverosa constatazione, co
munque, non basta davvero a 
sollevare gli uomini del « ma
go » dal generale piano comu
ne di esasperante mediocrità. 

Più che di una partita di 
football s'è trattato infatti di 
una singolarissima gara a chi 
sbagliava, a chi riusciva a 
combinare le cose più strane, 
I pasticci più assurdi, tra gli 
sbadigli, i fischi, i lazzi e le 
gran risate polemiche di un 
pubblico che annoiato, irritato 
o sinceramente divertito ha 
accompagnato e di volta in 
volta sottolineato le fasi sa
lienti (sic!) del match. Cer
to, questo pubblico, che sape
va le beneamate del calcio 
meneghino in delicato trava
glio tecnico e morale, non si 
attendeva molto da un derby 
mai forse capitato in un mo
mento cesi poco opportuno, e 
gli si era dunque accostato 
con poche pretese ed animo 
comunque disposto, e tuttavia 

lo spettacolo (si fa ovviamen
te per dire) è riuscito ad an
dare ben oltre ogni più bona
ria comprensione. E manco 
poi male che, almeno, non è 
venuto meno l'impegno, nel 
senso che nessuno, indipenden
temente dai risultati poi rag
giunti, s'è tirato volutamente 
indietro, ha lesinato o calco
lato le energie. 

La mìccia dell'agonismo, in
somma, nascosta nelle sue pie
ghe il match l'aveva; solo che 
non è mai brillata perché tut
to è rimasto sempre e soltan
to al livello delle intenzioni. 
E ogni qualvolta s'è tentato di 
tradurle in atto, nel contan
te del gioco, è stato puntual

mente il fallimento. 
Aveva cominciato con qual

che velleità in più il Milan, 
forse per far dimenticare al 
suo pubblico più fedele Am
sterdam e Bologna, forse, e 
più probabilmente, per ingan
nare gli avversari sulle sue 
davvero poco felici condizioni. 
Hocco aveva lasciato a riposo 
Biasiolo e Maldera e conse
gnato a quel moscerino dì Tu
rini la maglia che fu di Nor-
dhal. L'avvìo, dicevamo, sem
brava all'insegna di buoni au
spici, ma non ci voleva poi 
molto ad accorgersi di quanto 
fallaci fossero quelle prime im
pressioni. Rivera si metteva 
presto al piccolo trotto, i mu-

Gol di Savoldi, Carelli e Ghetti 

Il Bologna vince 
a Bergamo: 2-1 
ATALANTA: Cipollini 6; Per-

cassì 5 (Galanti 5, dal 15' s.t.), 
Lugnan 6; Sci rea 6, Vianello 5, 
Divina 4; Carelli 6, Gustinetfl 5, 
Gattelli 6 (Meuccl 5, nel s.t.), 
Pirona 7, Bone! 5. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 6, 
Rimbano 7; Battisodo 6, Capo
rale 6 (Mei 6, dal 22' del p.t.), 
Massimelli 7; Sartori 7, Ghet
ti 8, Savoldi 7, Bulgarelli 6 (Pe-
rani 7, nel s.t.). Novellini 5. 

ARBITRO: Cuilli 7, di Roma. 
MARCATORI: Savoldi (B) al 

10', Carelli (A) al 12'; Ghetti 
(B) , al 35' della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO. 23 

Tre gol. finalmente! Escla
mazione d'obbligo, perché era
no settimane che si mangiava 
in bianco sullo stadio berga
masco. Un piatto gustoso, dun
que quello che orobici e petro
niani hanno offerto al pubblico, 
e pertanto graditissimo. Forse 
un po' troppo pepato per i 
bergamaschi, che ne hanno pa
gato il prezzo, mentre era più 

———eeeeeeeeeoeooe Sportflash 

; Larghi consensi per le Olimpiadi a Mosca ; ; 
• Il giornale « Sovìetski sport • pubblica le dichiarazioni di 
una serie dì membri del CIO che appoggiano la candidatura 
di Mosca per le Olimpiadi del 19M. Tra questi figurano l'etio
pico Tessema, il giapponese Kijokawa, l'inglese Axeter e il 
francese Lìbaux. Da parte sua il presidente del comitato 
statale per l'educazione fisica e lo sport dell'URSS Serghej 
Pavlov ha dichiarato ai giornalisti che soltanto negli ultimi 
dieci anni sono stati organizza:! a Mosca 12 campionati del 
mondo e d'Europa. 

; Esonerato l'allenatore del Perugia Balleri 
• A conclusione di una lunga riunione, il C D . del Perugia, 
presieduto dal presidente Dino Fanini, ha deciso di sostituire 
l'allenatore Costanzo Balleri e di affidare la squadra - allo 
allenatore in seconda Elio Grassi. A quanto si apprende 
sarebbe intenzione dei dirigenti perugini di affiancare a 
Grassi, in un secondo tempo, un coadiutore. Domenica scorsa 
il Perugia è stato sconfitto per 2-1 dal Como sul campo 
• neutro • di Empoli, e attualmente è al penultimo posto 
della classifica della serie 1 B 1 con 12 punti. 

Sarti - Soprani per il « tricolore » 
• Questa sera, sul ring del Palazzo dello Sport di Padova, 
Luciano Sarti e Sauro Soprani si affronteranno per il titolo 
Mainino dei pesi medi. I l match si annuncia interessante so
prattutto perchè offrirà al vincitore l'opportunità di un lancio 
nell'orbita europea. Nella stessa riunione, il mediomassimo 
Gino Freo affronterà il pari peso jugoslavo Kiktc. 

equo fare a metà. 
Heriberto Herrera ha colto 

l'occasione per far sfilare in 
passerella giovani più o meno 
noti, come Gustinetti. Gattelli. 
Gaiardi. Meucci, Percassi, Lu
gnan. Diligentemente, il tecnico, 
in ogni reparto cerca una im
postazione nuova. Ma all'infuori 
di Gattelli e Lugnan. riteniamo 
non vi siano state note posi
tive. L'impiego di Divina, un 
terzino tenace, nel ruolo di me
diano di spinta, è stato un espe
rimento completamente fallito. 

II Bologna ha disputato una 
partita sorniona, senza scoprir
si troppo, in attesa di sfruttare 
il contropiede, o di castigare 
la prima mossa sbagliata del
l'avversario. Prima Bulgarelli, 
nella ripresa Perani, hanno di
sciplinato ed orchestrato il gio
co ai tre quarti, ma è stato il 
giovane Ghetti, autore per di 
più di uno splendido gol, a dila
gare con i suoi velocissimi e 
imprevedibili spunti. La coppia 
Savoldi-Xovellini ha cercato. 
senza troppo affanno, di cavare 
dalle grinfie dei difensori ata
lantini il maggior numero dei 
palloni. I vecchi marpioni della 
difesa, spesso si sono divertiti 
nei contrasti con i « ragazzini > 
dell'Atalanta. ma se Buso si 
è limitato ad interventi norma
lissimi. una volta ha però do
vuto abbassare bandiera. 

L'incontro si era iniziato con 
un tiro di Savoldi. bloccato, ed 
uno di Ghetti, al volo, fuori, 
ai quali aveva replicato con una 
sventola Carelli, liberato in zo
na tiro, che avrebbe potuto aver 
miglior fortuna. Era forse un 
presagio perché sono stati que
sti giocatori a mettere a segno 
i tre palloni della ripresa. Se
gnava. per primo. Savoldi (al 
10'). No\oIlini partiva in retro
via. faceva arrivare un pallone 
a Savoldi, in piena area: tocco 
di destra, giravolta, sorpresa 
p»»r Vianello e Lugnan. tocco 
vincente rasoterra di sinistro 
nc'l'angolo. 

Risposta fulnvnea. Traversone 
calibrato di Pirola, esitazione 
del terzino bolognese. Carelli 
quindi usufruisce d; un rimpallo 
e balte Buso appostatosi vicino 
al palo Lo scacco matto ai ne-
roa77iirri è tutto merito di Ghet
ti. L''"n'emo conquista la palla 
a meta campo, scenda veloce. 
rvi'a di esser*» falcialo da Di
vina. apponi in area sorprende 
tutti con «ni iwlla an^olatis-
sima. Un gol da manuale, che 
sembra essere stato realizzato 
per servire di samolo agli ane
mici bergamaschi. 

Aldo Renzi 

scoli vuoti e la testa chiara
mente altrove; Benetti, che 
pure gli scavallava intorno con 
tanta buona voglia e cosi fie
ra grinta, non arrivava ad az
zeccarne una fosse pure per 
sbaglio; Bianchi infine, su cui 
tanto il « paron » contava, tra
diva più vistosamente del le
cito i limiti della sua ancora 
precaria condizione. In queste 
circostanze non era più il ca
so di parlare di geometria, di 
schemi, di gioco. Ognuno an
dava a ruota libera, per con
to suo, aggravando la* baraon
da con errori impensabili in 
professionisti, e in professio
nisti di quel rango, e di quei 
compensi. Il Milan dunque era 
cosi ridotto alla buona vena, 
per la verità un po' narcisi
stica, di Turone e allo sgam
bettare giudizioso di Zignoli 
in difesa, e alla vivacità di 
Turini in attacco, dove solo 
saltuariamente Chiarugi tro
vava modo di mostrarsi. 

Un po' poco ovviamente per 
mettere in difficoltà l'avver
sario che, pur animato dalle 
stesse fiere intenzioni, soffriva 
gli stessi visibilissimi impacci. 
U «mago» aveva infatti per 
l'occasione escogitato e pre
sentato un'Inter ennesima edi
zione, ma anche questa, come 
tutte le precedenti, s'è subito 
capito che non sarebbe riusci
ta a darsi un volto e un gio
co. Dovrebbe essere chiaro or
mai che sono gli schemi a la
titare, quanto agli uomini il 

loro continuo cambio e scambio 
non può che complicare le co
se e aggravare la situazione. 
Cosi anche in questo « derby » 
s'è visto pressappochismo in 
difesa, dove ci si è riusciti a 
cavarsela, se si eccettua Fac
chetti su Chiarugi. più per de
meriti degli avversari che per 
meriti propri, e caotico mara
sma a centrocampo dove no
nostante l'impegno (encomia
bile in modo particolare in 
Massa) nessuno è riuscito a 
dare, nemmeno Mazzola, visi
bilmente spersonalizzato or
mai dall'andazzo, non dicia
mo un'impronta ma nemmeno 
un vago abbozzo al gioco. U 
solo uomo che non può per 
l'occasione rimproverarsi nien
te è forse Fedele che, dirot
tato a custodire Rivera, ha fat
to tutto e fino in fondo il suo 
dovere. Va però detto, a que
sto punto, che col Rivera che 
s'è ritrovato non gli deve es
sere costato molta fatica. In 
attacco, pasticcione e Incon
cludente Mariani, il Boninse
gna di sempre: indisponente 
talvolta per certi errori e cer
ti atteggiamenti, ma pur sem
pre puntuale all'appuntamen
to con ogni palla-gol, anche la 
più disagevole e la più avven
turosa. 

Tutto qui il « derby »: le due 
squadre e basta; perché una 
partita nel senso vero non c'è 
stata; solo, ripetiamo, una 
continua caccia all'errore, ma
gari anche a tratti esilarante, 
ma che col football aveva po
co da spartire; e comunque le 
cose peggiori. La cronaca si 
riduce dunque al gol che ha 
deciso • l'incontro e a poche 
altre annotazioni. Al 32' della 
ripresa il gol: calcio di puni
zione battuto da Bedin appe
s i fuori il lato corto dell'area 
di rigore, incornata di stri
scio, con fa nuca, di Bonimba 
e palla beffarda alle spalle di 
Vecchi. Clamoroso episodio al 
22' della ripresa: Maldini chia
ma in panchina Benetti e lo 
sostituisce con Maldera; Ro
meo però prima manda a.. 
Trieste (al suo paese, cioè) 
l'allenatore, poi accenna a non 
voler abbandonare il campo, 
infine se ne va sbattendo ru
morosamente l'uscio (quello 
dello spogliatoio, è lecito sup
porrei). Al Milan, dunque, al
tra a grana» in vista. Come 
se ce ne fossero già poche 1 

Bruno Panzera 

LAZIO: Pullcl (7); Petrelli 
(7), Martini (6 + ) ; Wilson (7), 
Oddi (6 1 ) , Inselvimi (7); Fran-
zonl (6), Mazzola II (6 + ) , Chi
nagli» (6 - f ) , Frustalupi (6-f 
dal 46' Nanni 6), Manservlsi (6; 
dal 70' D'Amico 6 + ) . 12. Me
riggi, 13. Polente*, 15. Borgo. 

JUVENTUS: Zoff (8); Spi
nosi (6 + ) , Marchetti (6 + ) ; 
Furino ( 6 + ) , Morinl (7), Ma-
stropasqua (6); Viola (6), Gen
tile (5), Anaslasi ( 6 + ) , Ca
pello (6-4 ) , Altafini ( 6 + ) . 12. 
Piloni, 13. Longobucco, 14. Sal-
vadore, 15. Maggiora, 16. Mu
ssilo. 

ARBITRO: Bernardis di Mi
lano (6). 

Lazio-Juve all'a Olimpico », 
secondo turno del girone fi-
naie di Coppa Italia: come di
re scontro diretto tra le due 
maggiori protagoniste del 
campionato (prima e seconda 
in classifica), e che domenica 
prossima avranno come tra
guardo immediato l'aggiudi
cazione del titolo di campione 
d'inverno. A questo proposito 
vi è da rilevare che le mag-
giori carte le ha la Lazio, alla 
qthle basterebbe un pari col 
Bflogna, anche se la Juve si 
aggiudicasse l'incontro col Vi
cenza. Alla peggio, pur se do
vesse incappare in una scon-

itta (e qui i laziali a fare 
Hi scongiuri di rito), la Lazio 

io dividerebbe con i bianco-
leri, ma ci appare poco pro

babile che un evento del ge
nere possa • verificarsi, visto 
che i biancazzurri scenderan
no in campo nella loro miglio
re formazione, recuperando 
Re Cecconi e Petrelli. 

Ma restiamo all'incontro di 
Coppa. Qualcuno si aspettava 
chissà cosa, magari che i 
bianconeri, reduci dalla scon
fitta di Firenze, schiumasse
ro rabbia e fossero intenzio
nati a darci dentro per riscat
tare quella battuta di arresto 
e che i biancazzurri non fos
sero da meno, tanto per riba
dire che il successo a Foggia 
era stato strameritato. Ma 
niente di tutto questo è ac
caduto, perchè si è evidenzia
to chiaramente come entram
be avessero, già fin da ora, 
la mente • fissa agli impegni 
di campionato. E così ne è ve
nuta fuori una partita gioca
ta al piccolo trotto, quasi un 
robusto allenamento, con 
qualche sbadiglio per il gioco 
spesso - ristagnante sulla fa
sica centrale del campo, con 
prevalenza per i laziali e uno 
0-0 che non fa una grinza. 

In definitiva nessuna delle 
due ha voluto osare più di 
tanto, anche se qualche indi
cazione è emersa, da una par
te e dall'altra, e che sarà uti
le per varare le formazioni 
che scenderanno in campo do
menica prossima. 

Grossi problemi di ricambio 
li avrà soprattutto Vycpaleck, 
dato che Spinosi e Salvadore 
sono incappati nella squali
fica per l'espulsione di Firen
ze. E da quel che si è visto 
all'a Olimpico » è chiaro che 
Longobucco rileverà Spinosi, 
mentre Gentile sarà l'altro 
terzino, Marchetti sarà il « li
bero », con Causio e Cuccù-
reddu ala e mezz'ala destra. 
Sempre che Vycpaleck non 
abbia un ripensamento e de
cida per le tre punte, immet
tendo anche Bettega. 

Dal canto suo la Lazio ha 
messo in evidenza un ottimo 
Inselvini, finché il giocatore 
non si è innervosito per un 
richiamo dell'arbitro per fal
lo al T della ripresa, mentre 
era stato il biancazzurro a su
birlo. Bene è andato Petrelli 
che ha fermato da par suo Al
tafini, il quale è riuscito a 
segnare, due volte, soltanto 
su... fuori gioco e dopo che 
l'arbitro aveva già fischialo 
(al 30' e al 31' del primo tem
po). Oddi ha penato un po' 
all'inizio con Anastasi ma poi 
se l'è cavata bene, mentre 
Wilson ha spazzato l'area con 
precisione e tempismo. 

Chinaglia ha impegnato Zoff 
con un tiro al volo, al IH' del
la ripresa, mentre al 28' il 
guardiano bianconero si pro
duceva in una vera prodezza, 
su un gran tiro da fuori area 
di Mazzola, deviando di istin
to sopra la traversa. La Lazio 
a sua volta, aveva corso un 
unico pericolo al 2? su tiro di 
Anastasi che aveva fatto la 

barba al palo destro. Qualche 
scorrettezza, da ambo le parti, 
ma mai cattiva che ha però 
fruttato tre ammonizioni. 

Discutibile l'arbitraggio del 
sig. Bernardis che spesso ha 
altalenato a favore dell'uno o 
dell'altro, ma che, in definiti
va, non Ita influito sul risul
tato; un pari a reti bianche 
che testimonia come Lazio e 
Juve non avessero proprio 
niente da chiedere a questo 
secondo turno di Coppa Ita
lia, che è servito soltanto da 
passerella per mettere in mo
stra i rispettivi rincalzi. In
somma, ormai è dimostrato 
che questa Coppa Italia è va
lida soltanto sul pia?io... eco
nomico (l'incasso all'a Olim
pico» è stato di quasi 67 mi
lioni), per il resto è tutta da 
rivedere. 

Giuliano Antognoli 

i 

Le squalifiche 

Tre giornate j 
al Catanzaro j 
Sospesi: per 2 giornate Salvadore; per una Spinosi, Beatrice i 
e Roversi — Deplorato Speggiorin — Grosse multe all'Inter . 
(un milione e mezzo), alla Roma e al Vicenza (un milione) I 

l 
l 

MILANO. 23 
Giornata di « lavoro » Intensa per II giu

dice sportivo della Lega in conseguenza di 
una domenica « calda > costellata da Inci
denti, a cominciare dal < giallo » di Catan
zaro (assedio dell'arbitro negli spogliatoi 
fino a notte Inoltrata). Appunto al Catan
zaro è toccata la punizione più dura: tre 
giornate di squalifica al campo e 150 mila 
lire di multa. Per inciso si può aggiungere 
che al giocatore del Palermo Favalli (ospite 
di turno a Catanzaro) è stata inflitta una 
domenica di sospensione. 

In serie A Invete gli incidenti più gravi 
come si ricorderà sono avvenuti a Firenze 
in occasione della partita tra i viola e la 
Juve (tre espulsi: Spinosi, Salvadore e Speg
giorin, e nove ammonizioni). Salvadore an
che perché capitano della Juventus è stato 
squalificato per due giornate, mentre per 
una giornata sono stati squalificati Spinosi 
(sempre della Juve) Beatrice della Fioren
tina e Roversi del Bologna. 

Come non bastasse il giudice ha poi di
stribuito multe salate a parecchie società: 
un milione e mezzo all'Inter (per le proteste 
del tifosi neroazzurri contro l'arbitro e con
tro Herrera), un milione al Vicenza (per 
il lancio di una bottiglietta che ha ferito 
Badiani della Samp), un milione alla Roma, 
550 mila lire al Torino, 300 mila al Foggia, 

r 
175 mila alla Samp, 150 al Napoli ed alla 
Lazio, 100 mila alla Fiorentina. 

Tornando alla serie B c'è poi da aggiun
gere che il giudice sportivo ha punito seve
ramente Il Novara: sono stati squalificati 
infatti i novaresi Carrera (due giornate/, 
Vechetti e Zanutto (una giornata ciascuno) 
oltre a Gorin del Varese. Una grossa multa 
è poi toccata al Parma (550 mila lire). 

Nella foto: SALVADORE. 

Giusto pareggio alla «Fiorita» (1-1) 

Il Palermo a T dalla fine 
raggiunge 
il Cesena 

La situazione 
Girone A 

INCONTRI DISPUTATI 
Bologna-Milan 
Inter-Atalanta 
Bologna-*Atalanta 
lnter-*Milan 

LA CLASSIFICA 
Inter 2 2 0 0 3 
Bologna 2 2 0 0 5 
Milan 2 0 0 2 0 
Atalanta 2 0 0 2 1 

PROSSIMI INCONTRI 
GIRONE A - 6 febbraio: Bo

logna-Inter e Milan-Atalanta; 
20 febbraio: Afalanta-Milan e 
Inter-Bologna; 27 marzo: Ata-
lanta-lnter e Milan-Bologna; 1 . 
maggio: Bologna-Atalanta e In-
ter-Milan. 

1-0 
24 
2-1 
14 

4 
4 
0 
0 

0 
1 
2 
4 

Girone B 
INCONTRI DISPUTATI 

Cesena-Lazio 
Palermo-Juve 
Cesena-Palermo 
Lazio-Juventus 

LA CLASSIFICA 
Palermo 2 1 1 0 3 
Cesena 2 1 1 0 3 
Lazio 2 0 1 1 1 
Juventus 2 0 1 1 0 

PROSSIMI INCONTRI 
GIRONE B - 6 febbraio: Ju

ventus-Cesena e Lazio-Palermo; 
20 febbraio: Juventus-Palermo e 
Lazio-Cesena; 27 marzo: Juven
tus-Lazio e Palermo-Cesena; 1 . 
maggio: Cesena-Juventus e Pa
lermo-Lazio. 

2 
2 
2 

2-1 
2-0 
1-1 
0-0 

3 
3 
1 
1 

Realtà o trovata pubblicitaria? 

Clay e Frazier 
rissa alla T.V. 

Domenica corsa 
campestre 
dell'UlSP 

a Villa Borghese 
Sulla scorta del successo 

ottenuto con la manifestazio
ne e Corri per il verde », il 
Comitato provinciale del
l'UlSP indice una serie di 
corse campestri a punteggio 
nei principali parchi pubbli
ci romani. 

Sono validi i cartellini e 
i numeri di gara consegnati 
a e Corri per il verde ». Ai 
nuovi partecipanti saranno 
consegnati numero e cartel
lino al via. 

Iscrizioni e conferme si 
accettano sul posto. Possono 
partecipare tutti i cittadini 
di ogni età e sesso. 

I l primo appuntamento è 
fissato per domenica 27 gen
naio alle ore 10 a Villa 
Borghese presso viale delle 
Magnolie. 

Nella discesa a Badgastein 

Torna alla vittoria 
l'austriaca Proell 

BADGASTEIN. 23. 
La sciatrice austriaca Anne-

marie Proell- Moser è tornata 
oggi alla vittoria nella discesi 
libera valevole per la coppa del 
mondo (nella quale si è affer
mata già tre volte) precedendo 
la svizzera Nadig e le altre due 
austriache Drexel e Kaserer. 
(La prima delle italiane è stata 
Tisot. giunta diciottesima). La 
sciatrice austriaca aveva vinto 
11 discese libere di seguito 
quando, a Grindelwald. si vide 
interrompere la serie dall'ame
ricana Cindy Nelson che ogni 
si è classificata solo settima col 
tempo di 2'12'92. 

Ecco il dettaglio: 1) Proell-
Moser (Austria) in 2'08"U; 2) 
Marie Theres Nadig (Svizz.) 
2'10"41; 3) Wiltrad Drexel (Au
stria) 2*10"50; 4) Monika Ka-

(Austrla) 2'11"07; 5) Jac-

queline Rouvier (Francia) 
2'11"99: 6) Inghid Gfoeiner (Au
stria) 2'12"32; 7) Cindy Nelson 
(USA) 2'12'92: 8) Brigitte Tot-
schnig (Austria) 2'12"96; 9) 
Bernadette Zurbriggen (Svizz.) 
213"17: 10) Betsy Clifford (Ca
nada) 2'13"67. 

La classfiica mondiale: 1) 
Proell-Moser I N punti; 2) Na
dig 123; 3) Hanni Wenzel, 112; 
4) Zechmeister 97; 5) Kaserer 
74; t ) Serrat 71; 7) Shared by 
Drexel e Cathy Kreìner Each 
70; • ) Lukasser 54; 1t) Reichl 
49; 11) Claudia Giordani, Ita
lia 47; 12) Nelson 43; 13) Rosi 
Mittermaier e Rouvier 40; 15) 
Barbara Cochran 30; 11) Gfoei
ner 36; 17) Clifford 25; 10) 
Lindy Cochran 23; 179) Marie-
Lies Morerod, Svizzera 20; 20) 

Marilyn Cochran • Marianna Jae
ger 15; 22) Tatschnig. 

NEW YORK. 23 
Muhammad Ali (già Cassius 

Clay). e Joe Frazier hanno co
minciato a suonarsele di santa 
ragione questa sera durante 
una trasmissione in uno studio 
della emittente televisiva ABC, 
per un battibecco degenerato a 
vie di fatto mentre i due os
servavano le riprese del loro 

precedente combattimento, del 
marzo 1971, quando Frazier re
spinse il tentativo di Ali di 
strappargli il titolo di campio
ne del mondo dei pesi massimi 
di pugilato. 

I due si incontreranno per 
la rivincita lunedi prossimo al 
Madison Square Garden, ma 
nessuno di loro è più il deten
tore del titolo. 

La trasmissione è stata in
terrotta. mentre i due. impe
gnati ormai in una vera e pro
pria rissa, rotolavano per ter
ra davanti alle telecamere, ol
tre la pedana. 

L'episodio sembra non abbia 
avuto nulla dell'apparenza pub
blicitaria che solitamente han
no i battibecchi e gli accenni 
ad aggressioni fisiche che pre
cedono gii incontri di maggio
re rilievo in America. 

L'atmosfera nello studio te
levisivo ha cominciato a dege
nerare quando, nel corso della 
conversazione. Ali ha tacciato 
Frazier di essere « ignorante ». 
L'altro si è risentito, e i due 
sono passati bruscamente a vie 
di fatto. Separati a forza da
gli astanti, i due si sono la
sciati pronunciando minacce di 
vendetta, per il giorno dell'in
contro sul ring. 

Intanto è scoppiata una nuova 
« bomba » alla vigilia dell'in
contro: Clay accuserebbe da 
qualche giorno fastidi alla ma
no destra (nei giorni scorsi si 
è sparsa la voce secondo cui 
Joe Frazier. dal suo canto, sa
rebbe stato fiaccato dai pugni 
di uno < sparring-partner > al 
punto da finire due volte al 
tappeto durante gli allenamenti). 

L'incertezza sulle condizioni 
dei due pugili ha influito parec
chio sul gioco delle scommesse. 
Nel giro di tre giorni Clay, dato 
sulle prime come favorito per 
9-5. è crollato a quota 2-7. men
tre coloro che accettano scom
messe sull'ex campione del mon
do Joe « The Bull » Frazier han
no fatto i salti mortali dandolo 
dapprima favorito 8-1 ed ora a 
non più di 4-2. 

La verità sulle condizioni dei 
due ex campioni si saprà co
munque domani quando a meno 
di imprevisti essi dovranno sot
toporsi alla rituale visita medi
ca nell'infermeria del € Madi
son Square Garden». 

CESENA: Boranga 6—, Frosio 
5-f, Danova 5 + , Scungio 6 (dal 
26' della ripresa Ceccarelli n .c) , 
Zaniboni 6—, Cera 6-f, Cata
nia 7, Orlandi 6 + , Tombolato 7, 
Brignanl 7, Braida 6-f. 

PALERMO: Girardi 7, Ce ran
tola 5 + , Buttini 6-f , Arcoleo 6 
(dal 1 ' della ripresa Pepe 7) , 
Pighin 6—, Vullo 7, Favalli 7, 
Ballabio 6, Magistrali! 5, Va-
nello 6, Barbana 7. 

ARBITRO: Barboni di F i 
renze 6. 

RET I : al 5' della ripresa Tom
bolato; al 38' Pepe. 

Dal nostro corrispondente 
CESENA, 23 

Un Cesena rivoluzionato nel
la formazione, considerando 
le assenze dei vari Ammonia
ci. Festa, Bertarelli e Toschi 
non è riuscito a battere il 
Palermo. Mentre le punte 
Tombolato e Braida non han
no fatto rimpiangere gli as
senti, le mancanze di Festa a 
centrocampo e di Ammoniaci 
in difesa sono state assai no
tate. Ad un primo tempo po
verissimo di manovre e gio
cato a centrocampo con due 
soli tiri in porta, uno per par
te, ha fatto seguito una ri
presa più ricca di fasi di gio
co e movimentate. 

Già in apertura un'insisten
te azione di Orlandi ha dato 
modo a Braida di tirare a re
te e a Tombolato di battere 
Girardi in virtù di uno scat
to rabbioso e di un tocco di 
esterno destro di gran clas
se. La reazione degli ospiti 
è stata veemente e la parti
ta ha guadagnato anche in rit
mo. 

Meritato il pareggio dei si
ciliani ottenuto da Pepe ad ap
pena sette minuti dal termine. 
I romagnoli cercavano anco
ra di ristabilire le distanze, 
ma Girardi e compagni riusci
vano a raccogliere il meritato 
punto. Se si considera che il 
Palermo ha sciupato al 21* del
la ripresa una facilissima oc
casione e che Girardi, pur 
dimostrandosi attento e per
fetto sia fra i pali che nelle 
uscite non ha parato delle 
palle difficilissime, 1*1-1 è il 
risultato più giusto, anche se 
il pubblico di casa ha recla
mato un paio di rigori per 
falli in area su Tombolato. 

Le reti: al 5" della ripresa 
Orlandi parte dalla propria 
metà campo, caracolla velo
cissimo invano inseguito da 
Cerantola e serve Brignani. 
L'ex varesino tocca per Brai
da che gira su se stesso e 
tira a rete. Pighin devia il ti
ro e mentre Girardi si appre
sta all'uscita Tombolato velo
cissimo lo anticipa e segna 
con un tocco di destro diago
nale nella porta sguarnita. 

Al 38': Barbana viene im
beccato da Pighin e fugge sul 

fondo invano ostacolato da Za
niboni; qui giunto crossa con 
parabola perfetta al centro 
dell'area. Tutti fermi i di- • 
fensori del Cesena, Boranga 
compreso, e Pepe raccoglie di 
testa da pochi passi e insacca. 

- Renzo Baiare!! 

COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI F IRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-1-

1973. n. 14; 
RENDE NOTO 

che l'Amministrazione comu
nale di Fiesole è in procinto di 
indire la licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di una piscina comunale 
in Via del Pelagaccio a Fiesole, 
avente un importo a base di 
appalto di lire 69.900.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1, 
lettera a), della legge 2 feb
braio 1973. n. 14 ed in confor
mità delle disposizioni vigenti 
in materia. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata, 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune, entro la 
ore 12 del giorno 16 febbraio 
1974, apposita domanda in car
ta legale da L. 500. 

Fiesole. 21 gennaio 1974. 
IL SINDACO 

(Adriano Latini) 

COMUNE DI 
M0NTELUP0 FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI LICITAZIONE 
Il Comune suddetto indirà due 

licitazioni private per l'appalto 
dei seguenti lavori: 
1) fognatura e pubblica illumi» 

nazion a Samminiatello dal
l'importo a base d'asta di 
L. 22 milioni; 

2) sistemazione strada comuna
le di Pulica dell'importo a 
base d'asta di L. 39 milioni. 

Le gare di licitazione privata 
si terranno ai termini dell'art. 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati potranno esse
re invitati alla gara suddetta 
se presenteranno domanda al
l'Ufficio Tecnico del Comune 
suddetto entro venti (20) giorni 
dalla data del presente avvi». 
Montelupo Fiorentino, li 17-1-74. 

IL SINDACO 
(Luigi Ballotti) 

Preferite 'o scuma^te 

L'AIGLON 
Mousseux della Fraternità 

C R E S P I - M I L A N O - 8 7 8 1 3 1 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE F A L L I M E N T I 

Fallimento: S.p.A. ING. G. RADAElll 
Stabilimenti Meccanici e Metallurgici 

Sono in vendita disegni, stampi e brevetti della fallita 
relativi ad impianti di apparecchiature varie nel campo 
aerotecnico. 

Per informazioni rivolgersi al curatore dr. Giuseppe 
Naponiello, piazza San Sepolcro n. 1, Milano, telefoni 
80.78.79 - 80.81.31. 

Il curatore 
(Dr. Giuseppe Naponiello) 
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